




















































PROTEZIONE DELLE ACQUE 
Le mozioni approvate a conclusione dei lavori 
del IV Congresso Nazionale dell'A.N.D.I.S. 

In data 13 marzo il 4° Congresso nazionale del­
l' Associazione nazionale di ingegneria sanitaria 
(ANDIS) sul tema «L'acqua nell'industria: suo reim­
piego e scarico» ha concluso i lavori con l'appro­
vazione a larga maggioranza di numerose mozioni. 

In una delle mozioni si auspica che il disegno di 
legge del Ministro dei Lavori Pubblici contenente 
norme per la tutela delle acque e degli inquinamenti 
venga esaminato ed approvato dalle Camere nel più 
breve tempo possibile. 

I congressisti hanno altresì invitato l'ANDIS ad 
assumere le iniziative per far studiare da un appo­
sito comitato di esperti uno schema di regolamento 
di esecuzione della legge per consentire l'entrata in 
vig?re nei termini previsti dalla legge. 

E stato poi auspicato che, tenuto conto del carat­
tere di urgenza che hanno assunto le condizioni di 
alcuni bacini, il ministro dei Lavori Pubblici, nelle 
more dell'entrata in vigore della legge, provveda per 
motivi di urgenza alla costituzione obbligatoria tra 
utenti di acque di uno stesso bacino, nei limiti pos­
sibili delle disposizioni del testo unico del 14 dicem­
bre 1933. 

È stata pure approvata una mozione che, conside­
rando che per avviare a soluzione il complesso pro­
blema della difesa delle acque dagli inquinamenti, che 
richiederà per i prossimi anni una spesa di molte 
decine di miliardi di lire, sottolinea il fabbisogno di 
una grande numero di tecnici specializzati a diversi 
livelli. 

A tal proposito sono stati auspicati la diffusione e 
il potenziamento dell'insegnamento dell'ingegneria 
sanitaria, che si suggerisce sia introdotto in tutte le 
facoltà di ingegneria, quale presupposto indispensa­
bile alla soluzione tecnica del problema. È stato 
inoltre auspicato che almeno in un certo numero di 
tali facoltà vi sia un indirizzo di studi tendente alla 
laurea in ingegneria sanitaria. 

In un'altra mozione, infìne, si esprimono voti che 
vengano nel frattempo sviluppati ed estesi i corsi di 
perfezionamento e di aggiornamento per ingegneri 
laurea ti promossi dall' AND IS, dalle varie università 
e dal Consiglio nazionale delle ricerche. 

«CARTA» INTERNAZIONALE 
DELLA PROPRIETÀ EDILIZIA 
Bozza elaborata dal Comitato Esecutivo 
dell'Unione Internazionale della proprietà Edilizia 

In ottemperanza alle direttive dettate dal XX Con­
gresso internazionale della proprietà immobiliare, te­
nutosi nell'autunno scorso a Venezia, il Comitato 
esecutivo dell'Unione internazionale della proprietà 
edilizia ha elaborato un documento che prelude alla 
costituzione di una Carta internazionale della pro­
prietà immobiliare. 

La bozza del testo che sarà sottoposta all'atten-· 
zione delle federazioni aderenti (22 Nazioni, tra cui 
l'Italia) si basa sui seguenti concetti: 

l) I problemi della proprietà immobiliare sono al­
l'incirca gli stessi in tutti i Paesi. Essi nascono dalle 
difficoltà e dalle limitazioni create o da situazioni di 
fatto o dalle singole legislazioni. 

Le difficoltà e le limitazioni possono essere rag­
gruppate in due categorie: 

a) la prima concerne i modi di acquisto e di 
trasferimento della proprietà immobiliare; 

b) la seconda riguarda l'utilizzazione della stessa: 

2) Relativamente a ciò che riguarda l'acquisto, le 
difficoltà e le limitazioni possono essere di fatto o di 
diritto. 

Le difficoltà e le limitazioni di fatto sono: il costo 
della proprietà immobiliare; le situazioni dipendenti 
dalla natura del titolo di proprietà (per esempio divi­
sione ereditaria); le difficoltà di formazione del ri­
sparmio e del suo investimento in beni immobiliari. 

Le difficoltà e le limitazioni di diritto possono 
essere suddivise a loro volta in due grandi categorie: 

a) difficoltà e limitazioni in rapporto al diritto 
di proprietà: restrizioni di carattere urbanistico; 
espropriazioni; trasferimenti coattivi di altro genere; 
regime di circolazione dei beni; 

b) trattamento fiscale degli atti di trasferimento 
tra vivi e per successione. 

3) Per quanto concerne l'utilizzazione della pro­
prietà, le difficoltà e le limitazioni sono egualmente 
di fatto e di diritto. 

Le difficoltà di fatto sono: un reddito insuffi­
ciente; le fluttuazioni di mercato (eccesso o man­
canza di domanda e di offerta); le necessità in mate­
ria di manutenzione e di ammodernamento. 

Le difficoltà di diritto a loro volta si dividono in 
due sottocategorie: quelle che derivano da obbliga­
zioni imposte dalle leggi concernenti l'utilizzazione 
dei beni immobili (blocco delle locazioni, regime degli 
affitti commerciali, obbligo di stipula di contratti di 
locazione con persone particolari, rapporti di lavoro 
con i salariati); quelle che derivano dal regime fiscale 
applicato alla proprietà (imposte fabbricati, imposte 
sull'incremento di valore, contributi di miglioria spe­
cifica). 

4) Per superare le difficoltà e le limitazioni esi­
stenti per l'acquisto ed il trasferimento della pro­
prietà immobiliare, è necessario disporre di stru­
menti particolari che consentano di conciliare l'esi­
genza della collettività con il diritto dei privati cit­
tadini. 

I mezzi utilizzabili per superare le difficoltà sono: 
diminuzione dei costi di produzione; creazione di un 
nuovo sistema di finanziamento; aumento della faci­
lità di circolazione di beni immobili; smobilizzazione 
della proprietà fondiaria; nuova disciplina della com­
proprietà. 

Sormontando simili difficoltà, si raggiungerà l'ef­
fetto di far aumentare il numero dei proprietari di 
immobili e conseguentemente aumenterà la forza di 
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questa categoria sociale, rendendo impossibile espro­
priazioni generalizza te. 

Per superare le difficoltà di diritto all'acquisto ed 
al trasferimento della proprietà sarà necessario otte­
nere i seguenti risultati: partecipazione dei privati 
cittadini alla redazione delle leggi urbanistiche; ado­
zione del principio secondo il quale l'indennità di 
esproprio deve corrispondere al valore del bene espro­
priato; riconoscimento dell'obbligo di concedere una 
indennità per le servitù imposte alla proprietà pri­
vata; libera circolazione di capitali e di beni immo­
bili, considerati come capitale; modificazione del re­
gime delle tasse in successione, le quali dovranno 
essere tutt'al più eguali a quelle che si pagano per 
atti di trasferimento tra vivi; problema dell'unifìca­
zione del sistema delle società anonime. 

5) Le difficoltà e le limitazioni apportate alla .uti­
lizzazione della proprietà immobiliare possono essere 
superate in linea di fatto solamente per mezzo di: 

sviluppo del reddito immobiliare; creazione di 
un più grande mercato che superi i confìni nazionali; 
creazione di una legislazione che favorisca la manu­
tenzione e l'ammodernamento dei beni immobili e 
la loro smobilizzazione. 

Le difficoltà in linea di diritto possono essere supe­
rate nel seguente modo: 

abolizione del blocco degli affitti; fissazione di 
limiti al « diritto » di proprietà commerciale; libertà 
nella stipulazione dei contratti di locazione modifi­
cazione di particolari sistemi fiscali (imposta sugli in­
crementi di valore e contributi di miglioria specifìca); 
nuova legislazione della comproprietà. 

È facile dedurre l'importanza che la stesura della 
Carta internazionale della proprietà immobiliare avrà 
sul commercio dei beni immobili in Italia e nel resto 
dell'Europa. 

Se si tiene infatti conto che, almeno nell'àmbito dei 
sei Paesi del MEC, vige ormai la libertà di stabili­
mento per gli operatori immobiliari, le conseguenze 
dell'iniziativa potranno risultare determinanti per il 
futuro del nostro mercato, destinato senza dubbio 
ad interessare via via aliquote sempre più numerose 
di domanda straniera. 

Costituita l'Associazione Nazionale 
di Ingegneria degli Apparecchi a pressione 

e Impianti Termici 

·Si è costitUita in Roma, sotto gli auspici del­
l' A .N .I .A. I., l'Associazione N azionale di Ingegneria 
degli Apparecchi a Pressione e Impianti Termici. 

L'Associazione - non avente fini di lucro, apoli­
tica ed estranea a qualsiasi attività o impresa com­
merciale o industriale - ha i seguenti principali 
scopi: 

- diffondere la conoscenza dei problemi tecnici 
che interessano il settore degli apparecchi a pres­
sione e degli impianti termici; 

- promuovere e divulgare lo studio ed ogni atti­
vità connessa ai problemi comunque riguardanti il 
settore; 

- collaborare alle iniziative nel campo delle nor­
me e raccomandazioni tecniche pertinenti; 

- diffondere la conoscenza degli sviluppi della 
tecnica e della normativa nazionale ed estera in ma­
teria. 

L'Associazione - presieduta dal Dott. Ing. Raf­
faele De Angelis - ha sede in Piazza Sallustio, 
24 - 00187 Roma, indirizzo al quale potranno rivol­
gersi gli interessati per ottenere ulteriori chiarimenti 
ed informazioni. 

XXIV Congresso N azionale dell'A TI 

Il prossimo Congresso Nazionale dell'Associazione 
Termotecnica Italiana avrà luogo a Bari nel 1969, or­
ganizzato dalla Sezione Pugliese della Associazione. 

Il periodo più probabile di svolgimento del Con­
gresso è dall'l al 4 ottobre 1969. 

Il Congresso si propone di discutere i seguenti 
temi: 

l) Dissalazione dell'acqua. 
2) Produzione combinata di energia elettrica e 

di calore. 
3) Tecnica del freddo per i prodotti agricoli ed 

alimentari. 
4) Varie. 

L'A.T.I., nell'auspicare una intensa collaborazione 
fra operatori economici, industriali e studiosi nel cam­
po, spera nella adesione di tutti gli interessati all'ini­
ziativa culturale e li invita sin da ora a partecipare 
al Congresso, prendendo in considerazione la possibi­
lità di presentare studi, esperienze e realizzazioni in­
quadrate nei temi suddetti, onde approfondire la co­
noscenza e lo sviluppo di determinate attività anche 
nelle nostre Regioni. 

I simposio europeo sulle pavimentazioni 
cementizie 

Dal 2 al 14 luglio del 1969 avrà luogo a Parigi 
il I Simposio europeo sulle pavimentazioni cementizie, 
organizzato dal Cembureau (Associazione europea del 
cemento) sotto gli auspici dell'Associazione interna­
zionale permanente dei congressi della strada. 

Dato lo sviluppo assunto in questi ultimi anni in 
Europa dalle pavimentazioni stradali e autostradali in 
cemento, la manifestazione vedrà riuniti numerosi e 
qualifìcati esperti per un proficuo scambio di informa­
zioni tecniche, economiche e generali. 

Il programma di massima prevede lo svolgimento 
di relazioni sulle autostrade, sulle strade secondarie e 
sulle piste aeroportuali, nonchè una giornata di visita 
ai cantieri della Parigi-Lione dove, per il getto della 
pavimentazione in cemento, vengono utilizzate mo­
derne macchine a casseforme scorrevoli. 

Notizie più dettagliate sul simposio possono essere 
ottenute dall'AITEC italiana tecnico 
economica del cemento), 00198 Roma, via di S. Te­
resa 23. 
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Nel prossimo settembre a Praga 

Simposio sulla durevolezza del calcestruzzo 

È stato recentemente confermato che l'annunciato 
« Simposio Internazionale sulla durevolezza del calce­
struzzo» avrà luogo, come previsto, in Cecoslovacchia. 

Il simposio si svolgerà, infatti, a Praga dal 2 al 
5 settembre 1969. • 

Per la partecipazione ed ogni ulteriore informazione 
gli interessati potranno rivolgersi al Dr. O. Valentia, 
Building Research Institute, University of Prague, 
Salinova 7, Prague 6 Dejvice (Cecoslovacchia). 

II Congresso internazionale della Internet 

Il secondo Congresso internazionale sul «Progetto 
di pianificazione tramite analisi reticolare », organiz­
zato dalla Fondazione Internet, si terrà a Amsterdam, 
in Olanda, dal 6 al 10 ottobre 1969. 

Il congresso costituisce l'occasione per uno scambio 
di informazioni sull'applicazione di questo metodo, 
adottato in larga scala, e sui futuri sviluppi nelle tec­
niche di analisi reticolare. 

Saranno dibattuti i seguenti temi: 

l) I problemi direzionali. 
2) Analisi strutturale dei vari metodi (CPM, 

PERT, MPM ... ). 
3) L'applicazione nel controllo dei costi e nella 

previsione di capacità. 
4) L'uso dei computers nell'analisi reticolare. 
5) V ari aspetti dell'analisi reti colare. 

Le . relazioni saranno tutte riunite in un volume, 
che verrà inviato ai partecipanti registrati prima del 
congresso. Lingua ufficiale del congresso sarà l'inglese, 
con traduzione simultanea da e in francese e tedesco. 

Gli interessati potranno ottenere ulteriori notizie 
relative al congresso rivolgendosi al Secretariat of 
Internet 1969, c/ o Holland Organizing Centre -
16, Lange Voorhout, The Hague (Netherlands). 

Giornata Italiana della Costruzione in Acciaio 

Tema della manifestazione, organizzata dal Collegio 
dei Tecnici dell'Acciaio (C.T.A.) sarà: Realizzazione e 
progetti italiani 1965-1968. 

Saranno trattati i seguenti argomenti: 

" A) Edifici civili - Edifici industriali - Ponti; 
B) Apparecchi di sollevamento e trasporto - Pali 

ed antenne - Serbatoi e Caldareria. 

La presenza alle «Giornate» e la presentazione di 
memorie sono aperte a tutti. 

Il testo delle memorie sui vari argomenti dovrà per­
venire alla Segreteria del C.T.A. - Piazzale Morandi 2, 
Milano 20121 - in triplice copia entro il 30 aprile 
1969. 

Verrà designato un Relatore per ciascuno dei due 
gruppi di argomenti nei quali si articola il Convegno. 

La seduta inaugurale della manifestazione sarà te­
nuta nel pomeriggio del 5 giugno e la giornata c;n­
clusiva verrà integralmente dedicata alle visite ad al­
cune opere realizzate nella zona. 

Per informazioni rivolgersi alla Segreteria del C.T.A. 
Milano, Piazzale Morandi 2, t el. 7 81.40 l (in t. 2 4). 

Colloquio Internazionale del . CEB 
sulle «Lastre e Strutture Piane » 

IL CEB (Comité Européen du Béton) ha program-. 
mato a Praga, per il 14 ed il 15 maggio 1969, un 
Colloquio Internazionale sulle « Lastre e Strutture 
Piane». 

La scelta dell'argomento di questo prossimo col­
loquio è una conseguenza della necessità, avvertita 
da più parti, del perfezionamento di una teoria ge­
nerale di base che rappresenti meglio l'evoluzione del 
comportamento elasto-plastico delle lastre e delle 
strutture piane, dopo la comparsa delle prime fessure 
di trazione e sino alla formazione di cerniere pla­
stiche. 

I cinque temi prescelti per il colloquio sono : 

l) Concetto di fessurazione e plastificazione del 
calcestruzzo. Relatore Generale: prof. A. M. Haas 
(Delft). 

2 ) Ricerca di una teoria generale di base. Re­
latore Generale: prof. A. A. G vozdev (Mosca). 

3) Calcolo pratico dello stato-limite delle lastre 
piane. Relatore Generale: M.G.A. Steinmann (Gi­
nevra). 

4) Calcolo teorico dello stato-limite delle lastre 
piane. Relatore Generale: prof. C. Massonet (Liegi). 

5) Bilancio delle conoscenze sperimentali . Rela­
tore Generale : pro f. Franco Levi (Torino). 

Tutti coloro che sono interessati alla presentazione 
di una o più comunicazioni su qualcuno dei cinque 
temi indicati, sono pregati di rivolgersi al Segreta­
riato Permanente del Comité Européen du Béton 
(9, rue La Perouse, Paris 166

), indicando, per cia­
scuna delle comunicazioni proposte, l'esatto titolo ed 
inviando un riassunto di circa una cartella dattilo­
scritta. 

Consulenze per costruzioni all'estero 
Ad una società italiana di progettazione importanti 
aggiudicazioni per centrali nelle Filippine e Pakistan 

Come il recente Congresso nazionale degli inge­
gneri italiani tenutosi a Milano nel novembre scorso 
(v. numero precedente del Bollettino) ha posto in 
evidenza, l'attività delle società italiane di progetta­
zione e consulenza attive all'estero ha registrato re­
centemente una serie di nuovi successi. Va notato 
che tali affermazioni si hanno non solo nel campo 
delle grandi opere idrauliche, per le quali ormai i 
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progettisti ed i costruttori italiani hanno raggiunto 
notorietà, ma anche in quello delle centrali termoelet­
triche, campo nel quale la concorrenza con i Paesi 
tecnologicamente piu avanzati è maggiormente sen­
tita. 

È di questì giorni l'inizio dei lavori per la costru­
zione della centrale di Bataan, nelle Filippine, per la 
quale la National Power Corporation di Manila ha 
affidato alla Società ELC-Electroconsult di Milano la 
progettazione delle opere civili, il controllo dei dise­
gni del macchinario, la supervisione alla costruzione 
e al montaggio, l'assistenza all'avvio dell'esercizio e 
l'addestramento del personale. 

La centrale termoelettrica verrà eretta sulla peni­
sola di Bataan, a 50 km . di distanza da Manila ed 
avrà una potenza totale installata di 225.000 kW. 
Le caldaie ed il turboalternatore verranno forniti 
dalla giapponese Mitsubishi, mentre la società An­
saldo di Genova si è aggiudicata la fornitura delle 
aparecchiature elettriche. La centrale di Bataan uti­
lizza acqua marina nel circuito refrigerante ed adotta 
la tecnica dell'inversione di flusso per eliminare le 
incrostazioni di fauna marina nei condotti. 

Un'altra grande centrale termica attualmente in co­
struzione, per la quale pure l'ELC di Milano è stata 
scelta, in concorrenza con consulenti americani, ca­
nadesi e francesi, per curare la progettazione civile ed 
elettromeccanica, gli appalti e la direzione dei lavori, 
è quella di Guddu, nel West Pakistan, a circa metà 
strada fra Karachi e Lahore, che prevede una potenza 
installata di 820.000 kW. Il funzionamento è previ­
sto a metano come combustibile di base; verranno 
utilizzate a questo scopo le riserve esistenti nei campi 
di Mari, recentemente scoperte, mediante un meta­
nodotto di circa 40 km. che collegherà direttamente 
i campi di gas alla centrale. 

Ed ancora nel Pakistan, infine, la ELC sta prepa­
rando il progetto di contratto ed i documenti per la 
gara di appalto e la direzione dei lavori della cen­
trale termoelettrica di Quetta. 

La costruzione di impianti sportivi 
con finanziamento agevolato 

La progettazione e la costruzione di un impianto 
sportivo (piscina, palestra, attrezzatura per atletica 
leggera, ecc.) sono eventualità non infrequenti per il 
professionista. 

·Per quanto riguarda il finanziamento di tali im­
pianti, mentre è ovvio che chiunque possa sostenere 
la spesa è libero di farsene costruire uno, o piu di 
uno, meno facile è sapere quali sono i casi nei quali 
si può contare su agevolazioni di finanziamento. 

Al riguardo riteniamo utile dare alcuni chiarimenti, 
tratti da un'interessante nota del Prof. Ing. Dagoberto 
Ortensi di Roma. 

Esistono individuazioni precise, riferite ad Enti, 
Organismi e Società che possono prendere l'iniziativa 
di realizzare impianti sportivi veri e propri, cioè omo­
logabili, di uso pubblico o limitato a gruppi comuni­
tari avvalendosi delle agevolazioni dell'intervento pub-

blico. Questi sono: Il Ministero della Pubblica Istru­
zione (per l'insegnamento dell'educazione fisica nelle 
Scuole); il Ministero della Dìfesa (per lo sport nelle 
Forze Armate e per i Carabinieri); il Ministero delle 
Finanze (per la Guardia di Finanza); il Ministero de­
gli Interni (per il Corpo delle Guardie di Pubblica 
Sicurezza e per il Corpo dei Vigili del Fuoco); le 
Università; le Regioni a Statuto Speciale; le Provin­
cie; i Comuni; il C.O.N.I. e le Federazioni Nazionali 
Sportive; le Associazioni Sportive o ricreative; le Im­
prese di incentivazione turistica, ecc. 

Le norme che regolano le relative decisioni di spe­
sa sono sottoposte ad una regolamentazione che varia 
secondo l'Ente che prende l'iniziativa. 

L'agevolazione consiste in un contributo sugli in­
teressi del mutuo acceso dall'Ente mutuatario con il 
Credito Sportivo; sulla entità del contributo decide il 
Consiglio di Amministrazione dell'Istituto. 

Tale contributo, che in genere è del 2 %, può es­
sere elevato anche al 3 % per gli Enti Locali e le 
Università delle zone depresse riconosciu te per legge. 

L'agevolazione può anche essere sospesa e nei casi 
più gravi revocata qualora l'Ente mutuatario non prov­
veda alla diligente manutenzione delle opere finan­
ziate, in conformità delle prescrizioni tecniche del 
Comitato Olimpico Nazionale Italiano - C.O.N.I., o 
non mantenga la destinazione dell'impianto ad uso 
sportivo. 

Il 2o CORSO DI AGGIORNAMENTO 

LE MACCHINE UTENSILI 
A CONTROLLO NUMERICO 

Organizzato dall'A.M. l. e dall' A.N.I.P.L.A. -
Sedici riunioni da aprile a giugno - Viva attualità 
dei temi trattati 

Incoraggiate dall'esito pos1t1vo dell'iniziativa presa 
lo scorso anno di svolgere un corso di aggiornamento 
sulle macchine utensili a controllo numerico, l 'A.M.!. 
(Associazione Meccanica Italiana) e l'A.N.I.P .L.A. 
(Associazione Nazionale Italiana per l'Automazione) 
intendono ripetere quest'anno il corso con uno svolgi­
mento opportunamente migliorato e ampliato in base 
ai suggerimenti espressi dai partecipanti al l ° Corso. 

L'iniziativa si prefigge in particolare il compito di 
illustrare le tecniche per l'uso pratico di dette mac­
chine, precisandone le diverse possibilità di utilizza­
zione, anche e soprattutto mediante numerose e cor­
relate esemplificazioni dettate da esigenze di carattere 
tecnico ed economico. 

Il corso si svolge in sedici riunioni, integrate da 
proiezioni di films e da visite a industrie interessate 
alla . produzione di macchine utensili di qu~sto parti­
colare tipo. 

Direttore del Corso è il Prof. Ing. Luigi Piglione 
del Politecnico di Torino. 

I Docenti appartengono al Politecnico di Torino e 
ad alcune fra le più importanti Aziende industriali, che 
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hanno affrontato con particolare impegno problemi 
connessi al controllo numerico. Essi sono: 
Dott. Ing. Silvano AMBROSIO (Fiat S.p.A.) 
P.I. Giuseppe BOGGERO (Fiat S.p.A.) 
Dott. Ing. Riccardo BRESCIA (Ing. C. Olivetti e C. S.p.A.) 
Dott. Ing. Giorgio MrNUCCIANI (D.E.A. - Digitai Electronic 

Automation S.p.A.) 
Dott. Ing. Franco PIAZZA (Ing. C. Olivetti e C. S.p.A.) 
Dott. Ing. Franco SARTORIO (D.E.A . .. Digitai Electronic Au­

tomation S.p.A.) 
Dott. Ing. Alfredo VrGNOLI (Ing. C. Olivetti e C. S.p.A.) 
Dott. Ing. Pier Giacomo CAPELLANO (Ing. C. Olivetti e C. 

S.p.A.) 

Le lezioni si svolgeranno dal 15 aprile al 10 giugno 
1969 e tratteranno, tra gli altri, i seguenti temi di viva 
attualità: 

- L'informazione nel processo produttivo. Il suo 
trattamento nei processi produttivi che impiegano 
macchine utensili. 

- Le macchine utensili a controllo numerico in 
rapporto alle macchine utensili universali, speciali e a 
copiare. 

- Informazioni memorizzate nelle macchine, nei 
pezzi e nei nastri. 

- Il controllo numerico come convertitore da nu­
meri a posizioni istantanee. Controlli « Punto a Pun­
to » e « Continui ». 

- Schemi caratteristici. Organi d'ingresso, interpo­
latori, trasduttori di posizione e servomeccanismi. 

- Problemi di accoppiamento fra Controlli Nume­
rici e Macchine Utensili. 

- Lavorazioni punto a punto, esempi ed econo-
m1a. 

Lavorazioni bi- e tridimensionali, esempi ed 
economia. 

- Analisi di convenienza delle macchine a con­
trollo numerico come alternativa di investimento ri­
spetto a macchine utensili tradizionali. 

- Macchine speciali a controllo numerico per mi­
sura; controllo rilevamento di corpi e linee non defi­
nibili matematicamente, lavorazioni leggere per attrez­
zaggio. 

- Macchine tridimensionali automatiche e semi­
automatiche, macchine bidimensionali automatiche e 
semi-automatiche per disegno e rilevamento disegno. 

Per ulteriori informazioni gli interessati potranno 
rivolgersi alla Segreteria A.N.I.P.L.A. - A.M.I., via 
Massena 20, 10128 Torino (tel. 546.529) . 

UNA NUOVA INTERESSANTE PUBBLICAZIONE : 

L'elenco prezzi di mano d'opera, materiali, 
noli e opere edili compiute in Torino 

Informiamo che il Collegio Costruttori Edili Im­
prenditori di opere ed Industriali affini della provin­
cia di Torino ha provveduto alla stampa di un « Elen­
co prezzi di manodopera, materiali, noli e opere edili 
compiute in Torino» aggiornato al dicembre 1968 
che è stato redatto tenendo presente l'impostazione 

dell'« Elenco di analisi di opere di ingegneria civUe »: 
di prossima pubblicazione e la cui elaborazione è . 
frutto degli studi compiuti per quasi tre anni da com­
missioni miste di funzionari di Enti pubblici e di im­
prenditori, a suo tempo costituite. 

Tutte le voci contenute nell'Elenco prezzi di cui 
trattasi sono state prese in considerazione seguendo, 
appunto, lo schema del citato Elenco di analisi, im­
postato secondo i criteri più razionali e moderni: 
i prezzi delle opere compiute contenuti nell.'Elenco 
medesimo essendo stati ricavati in applicazione di 
dette analisi sono quindi da considerarsi << prezzi ana­
litici» e non prezzi di mercato. 

Il numero di voci si è notevolmente arricchitò 
(circa 1500), e ciò sia nel capitolo dei prezzi unitari 
sia in quelli delle opere strutturali, delle opere di 
finimento, di quelle in pietra naturale ed artificiale, 
delle opere da decoratore, delle opere metalliche, 
delle fognature, nonchè delle opere stradali, per un 
complesso di 126 pagine. 

Il volume può essere ritirato presso la Sede del 
Collegio (via San Francesco da Paola 3 7, T orino) 
contro rimborso delle spese di stampa (L. 2000 per 
copia) e potrà essere inviato, a richiesta, con spedi­
zione contrassegno oppure con plico raccomandato, 
su preventiva rimessa di L. 2500. 

ALL'OSPEDALE « S. ANDREA » DI VERCELLI 

Concorso al posto 
di Ingegnere Capo Ufficio Tecnico 

È indetto pubblico concorso per esami al posto di 
Ingegnere Capo Ufficio Tecnico presso l'Ospedale 
«S. Andrea» di Vercelli. 

Il trattamento economico è atualmente il seguente: 

- stipendio iniziale di lire 3.015.000 annue per 
l'anno 1969, elevabile a partire dal l o gennaio 1970 a 
lire 3 milioni e 150.000 annue, suscettibile di aumenti 
periodici biennali illimitati nella misura del 3,50 %; 

- inoltre tutte le indennità accessorie previste 
dalle legge o da accordi nazionali di categoria supe­
riormente approvati, quali attualmente: l'indennità 
ospedaliera di lire 60.000 annue; l'indennità integra­
tiva speciale determinata per l'anno 1969 in lire 244 
mila 800 annue; le quote aggiunte di famiglia per gli 
aventi diritto a' sensi di legge; la ua mensilità. 

Per essere ammessi al concorso occorre essere in 
possesso dei seguenti requisiti specifici oltre agli altri 
requisiti generali prescritti per tutti i posti d'mpiego 
presso l'Ente: 

- avere compiuto l'età di anni 21 e non supe­
rato l'età di 45. Nessun limite di età è prescritto per 
l'aspirante che comprovi d'essere titolare di posto 
di ruolo presso Pubblica Amministrazione; 

- laurea in ingegneria ed abilitazione all'esercizio 
professionale; 

- tre anni di esercizio professionale. 
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I suddetti requisiti per l'ammissione al concorso 
devono essere posseduti prima della scadenza del ter­
mine utile per la presentazione delle domande, ad 
eccezione del requisito dell'età, che non deve essere 
superata alla data dell'avviso di concorso (31 marzo 
1969). 

Per l'ammissione al concorso gli aspiranti devono 
far pervenire alla Direzione Amministrativa dell'Ente 
domanda redatta in competente carta da bollo entro 
le ore 12 del giorno 30 maggio 1969. 

Gli esami consisteranno nelle seguenti prove: 

a) svolgimento di un tema scritto di edilizia ci­
vile e rurale; 

b) esame orale sulle materie sovraindicate con 
particolare riguardo alla edilizia ospedaliera; 

c) prova teorico-pratica in materia di conduzione 
di aziende agrarie e di amministrazione patrimoniale 
delle stesse, con speciale riferimento a quelle irrigue 
risicole. 

Il vincitore dovrà assumere serv1210 entro il ter­
mine di 30 giorni dalla notificazione di nomina, pena 
la decadenza da ogni diritto e dovrà avere stabile re­
sidenza in Vercelli. Dovrà, inoltre, essere iscritto 
all'Albo Professionale degli Ingegneri. 

La nomina ad impiego stabile è sempre subordinata 
ad un periodo di prova di un anno, da computarsi 
dal giorno dell'effettiva assunzione in servizio, salvo 
proroga di altrettanto tempo - con deliberazione da 
adottarsi prima della scadenza del termine - ove 
ciò sia dall'Amministrazione Ospedaliera ritenuto con­
veniente a suo insindacabile giudizio. 

Per maggiori informazioni (modalità della doman­
da, documenti da presentare, ecc.) gli interessati pos­
sono rivolgersi direttamente all'Amministrazione del­
l'Ospedale. Si fa in ogni caso presente che presso la 
sede dell'Ordine è visibile il testo completo dell'av­
viso di concorso. 

Bandito dall'Amministrazione Provinciale di Matera 

Concorso per il progetto della Sede 
del Liceo Scientifico di Matera 

L'Amministrazione Provinciale di Matera bandisce 
un pubblico concorso fra ingegneri ed architetti rego­
larmente iscritti agli Albi professionali, per il pro­
getto generale di massima della Sede del Liceo Scien­
tifico di Matera, dell'importo presunto di L. 530 mi­
lioni, comprendente il l 0 lotto funzionale di L. 200 
milioni. 
- I dati ed i requisiti fondamentali del progetto e le 
prescrizioni ed indicazioni sono contenuti in una ap­
posita scheda tecnica allegata al bando. 

Bando, scheda tecnica ed allegati illustrativi, co-
stituiti, questi ultimi, da: 

a) carta topografica del Comune di Matera; 
b) rilievo plano-altimetrico del terreno; 
c) saggi e relazione geognostica; 
d) elenco prezzi, 

potranno essere inviati in plico raccomandato a carico 
del richiedente dietro semplice rimborso delle spese 
di L. 5000 (cinquemila) indirizzando la richiesta a: 
Provincia di Matera - Ufficio Lavori. 

Qualora il progetto venga redatto e presentato col­
lettivamente da più concorrenti riuniti in gruppo, cia­
scuno di essi dovrà avere la qualifica ed i requisiti ri­
chiesti nel bando. Uno dei concorrenti del gruppo do­
vrà ricevere dagli altri la delega a rappresentarli per 
trattare e definire qualsiasi rapporto o controversia 
con l'Ente Banditore del Concorso per conto di tutti. 

Ad ogni effetto del concorso un gruppo di concor­
renti avrà collettivamente gli stessi diritti di un con­
corrente singolo. 

Il recapito e la consegna degli elaborati dovrà ef­
fettuarsi non oltre le ore quattordici del sessantesimo 
giorno dalla data di pubblicazione del bando sul fo­
glio annunzi legali della provincia di Matera (25 mar­
zo 1969). 

Gli elaborati richiesti sono i seguenti: 

a) Relazione illustrativa con particolare riferi­
mento: 

- per l'impostazione urbanistica, all'ambienta­
mento; 

- per l'impostazione edilizia, ai criteri costruttivi 
dell'opera; 

- per la parte economica e· metrica, ai dati ri­
chiesti nella scheda tecnica. 

b) Disegni riprodotti su carta cianografica uni­
ficati su dimensioni multiple di cm. 21 di larghezza 
e cm. 30 di altezza : 

- planimetria di insieme, nella quale devono es­
sere chiaramente indicati gli estremi catastali di indi­
viduazione dell'area, la viabilità e gli edifici esistenti 
e i vincoli urbanistici; 

- planimetria particolareggiata con curve di livello 
in scala l :500 con indicazione delle sistemazioni 
esterne; 

- pianta dei vari piani dell'edificio e delle coper­
ture, sezioni e prospetti di tutti i fronti in scala l : 100 
sufficientemente quotati; 

- tavola con i particolari costruttivi più signifi­
cativi; 

- prospettiva di insieme o fotografie (nel nu­
mero massimo di 3) di un modello dell'opera. 

c) Preventivo sommario di spesa, secondo le in­
dicazioni contenute nella scheda tecnica ed in base 
all'elenco dei prezzi unitari forniti dall'Istituto, sem­
pre in relazione al finanziamento dell'opera. 

Al progettista vincitore verrà affidato l'incarico della 
progettazione esecutiva completa dell'opera, oggetto 
del concorso, in base ad apposita convenzione che re­
golerà i rapporti del vincitore medesimo con l'Ente. 

Per quanto riguarda la realizzazione dell'opera, pre­
messo che le opere principali saranno appaltate col 
sistema della licitazione privata, all'atto del conferi­
mento dell'incarico saranno precisate le prestazioni e 
le modalità richieste per l'elaborazione del progetto 
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esecutivo. Tale progetto sarà comunque costituito da­
gli elaborati seguenti: 

I) Per l'appalto delle opere principali: 

a) grafici nel numero e nelle scale necessarie 
a definire in forma esecutiva l'opera progettata; 

b) computi metrico-estimativi: 
l) opere in fondazione; • 
2) opere in elevazione; 
3) sistemazioni esterne; 

c) analisi dei prezzi; 

d) capitolato speciale d'appalto; 

e) calcoli statici di massima. 

II) Per la realizzazione degli impianti e dell'arre­
damento: 

a) grafici : schemi degli impianti e tipi delle ap­
parecchiature proposte; 

c) capitolato speciale di appalto. 

III) Relazione illustrativa e stima generale. 

Il progetto esecutivo, completo di tutti gli ela­
borati richiesti, dovrà essere presentato entro e non 
oltre 75 giorni dalla data del conferimento di incarico. 

AGGIORNATO AL GENNAIO 1969 
L'ELENCO DELLE PUBBLICAZIONI UNI 

Si comunica che è uscito il 2r « Elenco delle pub­
blicazioni UNI » aggiornato al gennaio 1969. 

Il volume, di oltre 660 pagine, contiene: 

- l'elenco descrittivo particolareggiato delle ta­
belle UNI con l'indicazione di quelle la cui ottem­
peranza è raccomandata dalla Presidenza del Con­
siglio dei Ministri e dal Ministero dell'Industria e 
Commercio; 

- l'elenco delle raccomandazioni e dei Progetti di 
raccomandazione ISO ed EURONORM; 

- l'elenco delle sigle UNI delle designazioni con­
venzionali dei materiali metallici ferrosi e non ferrosi 
unificati. 

Il volume viene spedito contro rimessa antiCipata 
all'UNI (Piazza Diaz, 2 - 20123 Milano) di L. 3000, 
spese comprese. Ai Soci dell'UNI viene ceduto al 
prezzo di L. 2500, spese comprese. 

Tre nuove tabelle UNI sul calcestruzzo 

L'UNI ha pubblicato le seguenti nuove unificazioni, 
elaborate dall'UNICEMENTO tramite la sua Sotto­
commissione «Malte, calcestruzzi e cemento armato». 

UNI 6993 - 68, dic. 1968 - Controllo in cantiere 
della composizione del calcestruzzo fresco (fascicolo 
unico di 2 tabelle). 

UNI 6394 - 68, dic. 1968 - Determinazione. dei 
peso al metro cubo del calcestruzzo fresco e del do- · 
saggio del cemento al metro cubo (fascicolo unico di 
2 tabelle). 

UNI 6395 - 68, dic. 1968 - Determinazione volu­
metrica per pressione del contenuto d'aria nel calce­
struzzo fresco (fascicolo unico di 4 tabelle). 

Le suddette unificazioni, per un totale di 8 tabelle, 
vengono vendute dall 'UNI al prezzo di L. 1600 più 
spese di spedizioni. 

La scomparsa di un grande Maestro 

Prof. ARTURO DANUSSO 

È recentemente scomparso il Prof. Arturo Danusso, 
una delle più insignì personalità nel campo dell'inge­
gneria civile. 

Piemontese d'origine (era nato a Priocca, in pro­
vincia di Cuneo, nel 1880) , aveva svolto quasi tutta 
la Sua attività in Lombardia: era stato, infatti, dal 
1915 fino al 1955, ordinario di Scienza delle Costru­
zioni e, dopo il 1955, Professore Emerito presso il 
Politecnico di Milano. 

Fondò e diresse il Laboratorio Prove Materiali e 
Modelli del Politecnico e l'Istituto Sperimentale Mo­
delli e Strutture (ISMES) di Bergamo. 

Era membro effettivo dell'Istituto Lombardo di 
Scienze e Lettere e Socio corrispondente dell'Acca­
demia delle Scienze di T orino. 

Autore di pregevoli memorie nel campo della teo­
ria dell'elasticità e delle sue applicazioni tecniche, 
diede un contributo fondamentale alla dinamica sismica 
delle costruzioni ed alla elastoplasticità. 

Il Prof. Danusso fu cultore appassionato dei pro­
blemi attinenti l'orientamento della ricerca scientifica 
e la comparazione delle scienze. 

Notevoli furono le opere da Lui progettate in Italia 
e all'estero, così come elevatissimo fu il contributo 
da Lui dato alla Scienza e alla Tecnica delle costru­
zioni. 

Moltissimi ingegneri italiani lo ricordano Maestro 
appassionato, progettista di notevole intuizione, scien­
ziato di altissimo valore. 

L'Istituto Sperimentale Modelli e Strutture di Ber­
gamo, da Lui organizzato con tanta passione e che da 
tempo ha acquistato rinomanza internazionale, rimane 
a testimonianza della Sua feconda opera di studioso e 
sperimentatore. 

Da queste righe l'Ordine degli Ingegneri della Pro­
vincia di T orino si associa al lutto della Famiglia e 
dell'ingegneria italiana. 
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CALENDARIO CONVEGNI E MOSTRE • 1969 

12-20 aprile 
12-23 aprile 
14-25 aprile 
19-27 aprile 
19-30 aprile 
22-24 aprile 

6-8 maggio 

9-18 maggio 
12-13 maggio 

17-25 maggio 

17-25 maggio 

20-25 maggio 

26-30 maggio 

giugno 
5-7 giugno 

8-11 giugno 

10-13 giugno 

14-20 giugno 
22-27 giugno 

2-14 luglio 
12-16 luglio 

Torino 
Mexico City 

Belgrado 
l Milano 

l Barcellona 
Londra 

Stresa 

Helsinki 
Bruxelles 

l Belgrado 

Milano 

Berlino 

Madrid 

Amsterdam 
Maratea (Potenza) 

Madrid 

Madrid 

Montreal 
Atlantic City 

Parigi 
New Vork 

25-30 agosto l Mexico City 
31 agosto-5 sett. Kioto 

settembre Timisoara 
(Romania) 

11-21 settembre Francoforte 
20-25 settembre Brighton 

23-25 settembre l Milano 

ottobre Amsterdam 
-3 ottobre Roma 

·1-4 ottobre 
2-12 ottobre 
6-10 ottobre 
6-11 ottobre 
7-9 ottobre 

9-15 ottobre 

15-25 ottobre 

Tokio 
Parigi 
Bari 
Basilea 
Milano 

Buenos Aires 

Londra 
29 ottobre-9 nov. Torino 
20-30 novembre Parigi 

17-1 B d i cembre l Londra 

1 1° Salone lnternaz. del Veicolo Industriale 
7° Congresso lnternaz. Irrigazione e Drenaggio 
Fiera Internazionale 

l 
Salone Internazionale dell'Automobile 
Salone Internazionale dell'Automobile 
Centenario dello " lron and Steel lnstitute " 
Ente organizzatore: I.S.I., 4 Grosvenor Gardens, London, SW 1 

l 
Simposio sulla elettronica nucleare 
Informazioni: Prof. Luciano Stanchi, C.C.R. Euratom - 21020 Ispra 
Salone Internazionale dell 'Automobile 
Giornate Internazionali di studio sulle reti di distribuzione d'energia elettrica 

a media e bassa tensione 
Informazioni: Segretariato A.I.M. - 31, rue Saint Gilles - Liège 

l 

Xlii Fiera Internazionale della Tecnica 
Informazioni: Geogradski Sajam - Bui. Vajvode Misica, 14 - Beograd 
XX Congresso Internazionale "Giornate della Chimica 1969" 
Ente organizzatore: F.A.S.T. - Piazzale R. Morandi, 2 - 20121 Milano 
Conferenza Internazionale per le Prove Distruttive 
Informazioni: 2070 Ahrensburg - Gogenstrasse 41 - Hamburg 
Congresso sulla Spettroscopia Internazionale 
Informazioni: XV Colloquium Spectroscopicum Internazionale, Serrano 119, 

Madrid 6 
6° Congresso lntern. sul Cemento Precompresso 
Giornate Italiane della Costruzione in Acciaio . Tema trattato : Realizzazioni e 

progetti italiani 1965-68 

l 

Informazioni: Segreteria del Collegio dei Tecnici dell'acciaio - Piazzale Moran­
di, 2 - 20121 Milano 

Giornate di Metallurgia 
Informazioni : C.E.N.I.M. - Ciudad Universitaria - Madrid 3 
2a. Assemblea Generale del C.E.N.I.M. (Centro Nacional de lnvestigaciones Me­

talurgicas) 
Informazioni: 2a. Asamblea Generai del C.E.N.I.M . - Ciudad Universitaria - Centro 

Nacional de lnvestigaciones metalurgicas - Madrid 
100 Congresso lnt. Grandi Dighe 
72a. Riunione annuale deii'A.S.T.M. 
Ente organizzatore: A .S.T.M . - 1961 Race Street - Philadelphia, Pa, U.S.A. 
1° Simposio Europeo sulle Pavimentazioni Cementizie 
lnternational Powder Metallurgy Conference 
Ente organizzatore: American Powder Metallurgy lnstitute - 201 East 42end 

Street - New Vork, U.S.A. 
Conferenza lntern. sulla Meccanica del Suolo e Fondazioni 
13° Congresso Associazione lnt. Ricerche Idrauliche 
6a. Conferenza della Saldatura e delle Prove sui metalli 
Informazioni: Centre de Recherches Techniques de I'Académie de la République 

Socialiste de Romanie - Timisoara (Romania) 

l 

Salone Internazionale dell'Automobile 
37° Congresso Internazionale di Fonderia 
Informazioni: The Congress Secretariat - c j o The lnstitute of British Foundry­

men - 137 l 139 Eu sto n Road - London NW 1 
Il Conferenza Europea sui Materiali Magnetici Duri 

l 

Ente organizzatore: FAST - Piazzale R. Morandi, 2 - 20121 Milano 
2° Congresso lntern. sul Progetto di pianificazione tramite analisi reticolare 
1° Congresso Internazionale degli Ingegneri Consulenti del Mercato Comune 
Informazioni: A.I.C.I. - Via Salaria, 292 - 00199 Roma 
Fiera lntern. delle Macchine Idrauliche e Pieumatiche 
Salone Internazionale dell'Automobile 
24° Congresso Nazionale A.T.I. (Assoc. Termonucl. Italiana) 

l " Nuclex 69 " - 2a. Fiera Mondiale e Giorn . d'Informazione delle Industrie Nucleari 
IV Convegno Nazionale sui trattamenti termici e loro metodi di confronto 
Informazioni: F.A.S.T. (AMI-AIM) - Piazzale R. Morandi, 2 - 20121 Milano 

1

10° Congresso deii'U.I.A.: "L'Architettura come fattore sociale" 
Informazioni: U.I.A., 4 Impasse d'Antin, Pari 8° 
Salone Internazionale dell 'Automobile 
Salone Internazionale dell'Automobile 
Salone Internazionale della Costruzione - MATIMAT 

l 
Congresso sulla " Heat Treatment of Engineering Components " 
Informazioni: Heat Treatment Jonit Committee - 4 Grosvenor Gardens - Lon­

don SW 1 
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